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A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTER 
PERCHE' LA GERMANIA POSSA TENERE ELEZIONI UNITARIE 

Grotewohl si dichiara disposto 
a discutere i 14 punti di Adenauer 

La Camera del popolo chiede nna rapida convocazione della Conferenza pantedesca e con
danna i colloqui tra Bonn e gli occidentali • Una mozione dei parlamentari democristiani 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 10. — La Camera d i 

Popo lo de l la Repubblica democra
tica tedesca si è riunita oggi per 
r innovare la proposta de l 15 set
t embre per una conferenza tra te 
deschi , intesa a preparare elezioni 
uni tar ie in tutta la Oprm*3n!rj, e p"r 
r ispondere al le controproposte del 
p a g a m e n t o •*' Bonn. 

Al la Camera riunita in seduta 
plenaria per ascoltare l e dichia
razioni di Grotewhol . il Pres idente 
del Consigl io ha riaffermato con 
fermezza che !a Repubblica demo
cratica tedesca vuole , nella que
s t ione del le elezioni , giungere as
so lutamente ad una intesa. Iniziare 
negozinti tra tedeschi — egli ha di
chiarato — finché ciò è possibi'e. 
cost i tuisce una necess i t i i m r e r i o a . 

Grotewhol ha quindi affermata 
l a necessità che il Bundestag <il 
par lamento della Germania occi
dentale) dia una risposta completa 

e chiara alla precedente proposta 
della Camera del popolo per e lez io 
ni un i tane . Noi s iamo pronti a di
scutere tutte le questioni, senza tra . 
scurarne alcuna — ha detto 11 
prcs.dente del Consiglio Il pro
gramma di 14 punti approvato dal 
Bundestag co*!tHu:s<*e ~"2 riaperta 
so'tanto parziale, ma i 14 punti , 
posti da esso come condizio
ne prr le elezioni generali , sono 
in j?ran parte accettabil i: altri in
vece, drvono essere ul ter iormente 
discussi tra i rappresentan:i dei due 
narlrmenti: ma. ha affermato il 
P r e s d e n t e , noi non met t iamo in 
primo piano le d ivergenze di opi
nioni 

Le truppe di occupazione 

Grotewhol ha poi espresso la sua 
meravi'jl'a per il fatto che il Bun
destag Pbbia lasciato c o m o l e t s m c n -
te serza risposta la parte de l l 'ap
pe l lo d e l l i Camera del Popolo in 

cui ti chiede la sollecita conclu
sione di un trattato di pace. Questa 
infatti è la quest ione essenziale per 
il futuro de l la Germania ed essa si 
co l lego alla richiesta de l ritiro di 
tutte l e truppe di occupazione dal 
territorio tedesco. Inoltre — ha 

si - ; . . . . : , 
t i W U V I t ' l di tutta la quest ione ai quattro 

grandi, come appare essere de* 
slderio del cancel l iere Adenauer, 
costituisce un errori;, dal momento 
che è impossibi le supporre che le 
notenze straniere possano restaura
re l'unità del lo Germania senza la 
coopeiaz ione dei tedeschi Tutte le 
decisioni a l leate in tal senso non 
possono, nella migl iore del le ipote
si. che fornire un quadro organico 
esterno. Il compito dei tedeschi 
cors '^erà sempre nel dar-^ una so
stanza p^l i tca ad un tale regola
mento puramente formale. 

Esaminando la posizione dei di
rigenti del la Germania occidentale 

Tre gangsters con i mitra spianati 
rapinano 4 milioni a due cassieri 

L'azione alle 830 del mattino in piena strada La fuga su una "500,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 10. — Sino da l l e pri

m e ore de l la mattinata agenti del la 
Squadra mobile e carabinieri de l la 
compagnia interna sono mobil itati 
per rintracciare gli autori di una 
audace rapina consumata tra le 
v ie Tamburini e Vincenzo Monti . 

Ed ecco i particolari de l fatto 
paragonabi le , in verità, ad una sce
n a di « .Western»! Non più tardi 
d e l l e 8,30 una « Topolino » recante 
la targa B S si arrestava a pochi 
passi da l lo stabile di via Tambu
rini 2 sostandovi circa mezz'ora 
a l la scadenza de l la quale appariva
n o dal la vic ina v ia Monti il cas
s iere Mario Magni accompagnato 
da l commesso Eugenio Seppi impie
gati al la filiale de l la Banca L o m 
barda sita in via Petrarca fi, l qua
l i r ientravano dal la sede centrale 
del l ' ist i tuto di credito di via S i lv io 
P e l l i c o IO. ove avevano pre levato 
la sómma' di "4 mil ioni da versare 
al la fil iale. I d u e erano appena 
scesi da una vet tura tramviaria 
de l la l i n e a 1, che avvistat i dai 
« gangsters » v e n i v a n o da ess i spiati 
• ino a l m o m e n t o In cui, estratti 
d u e mi tra dal la « Topol ino », i ban
diti affrontavano l d u e impiegati 
d i r igendo contro di essi l e canne 
de i mi tra e int imando: « F e r m i o 
è finita p e r v o i ! » . I rapinatori si 
v o l g e v a n o poi al portinaio de l lo 

deciso per domani alle ore 15 uno 
sciopero generale di tutte le catego
rie per protestare contro 11 fermo 
di 0 operai agricoli che andavano a 
•>e*rlnare terre Incolte presso la te
nuta Fflcra. 

stabile , test imone del la scena, pun
tando anche contro d; lui k» armi 

Impossibil itati a tentnre qualsia
si resistenza i d u e impiegati conse
gnavano la borsa contenente la som
ma costituita parte in contanti , par-
'e in i'ssegni sui quali è stato tubi lo 
disnosto il fermo bancario. 

Elfcttuato l'audace colpo i «gang
sters - risal ivano nella . .Topol ino • 
sulla quale era rimasto una terza 
persona e dopo aver ripetuto de l i e 
minacce all' indirizzo d»l po rtma*o, 
la macchina si a l lontanava a gran 
de velocità. 

Riavutes i dalla sorpresa solo al
lora il portinaio avvert iva la Vo
lante che organizzava una battuia, 
peraltro senza rintracciare i rapi
natori che hanno operato ma3cne-
rati da occhiali da sole. 

Nonos tante le febbrili Indagini I , , | f e r i c i 
a t u t t o r a ben scarsi sono gli in - i . .'. . . .v . . . 

1NTEHH0BAZHWE DI YlTTORIO^SA!rTl 

12 morti in due mesi 
nelle miniere Montecatini! 

dizì aui rapinatori . Come abbiamo 
det to è solo nota la targa del ia 
<• Topol ino » ma si suppone che an
che questa sia ctaxa già sostituita 
con altra. C. D . C. 

Sciopero nenerale 
nel <oimme di Oriefello 

GROSSETO. IO. — Il consiglio ge
nerale dei sindacati di Orberello. riu
nitosi In assemblea straordinaria ha 

SALTIKe L'ISDISTRH MlfiUOIMMO SAURI E STIPENDI 

I metallurgici mobilitati 
per la battaglia salariale 

La risoluzione del Consìglio nazionale della h IOM 

H Consigl io nazionale 
F I O M riunitosi • Torino ne i g ior
n i 6, 7 ottobre ha votato lina r i 
so luz ione che dopo aver rivolto un 
caloroso eaiuto ai lavoratori del le 
cReggiane», « Oto Melara ». « Fiat » 

de l la assoluta urgenza di una profon
da agitazione per la assunzione 
dei g iovani apprendat i e la ne
cessità che venga regolamentata 
questa importante materia tra
s formando in legge il - proj*etio 

« B r e d a » . « S ia i> e di tutte le a . tre jg ià da tempo presentato dalla 
fabbriche in lotta contro la emobi - C.G.I.L. ed invita inoltre i metal -
l i tazione. manifesta il suo compiaci - ilurpici ad appoggiare unan imemen-
tmento a l comitato diret t ivo del la 
CGIL c h e ha posto nel la sua u l t i 
m a sess ione con forza a lut t i i 
lavoratori italiani e a l paese il 
problema del la difesa de l l ' indu
stria meta lmeccanica quale pro 
b lema d i preminente interesse na
z ionale ne l quadro de l la lotta per 
la di fesa dell ' industria ital iana e 
l'e levazione de l l e condizioni di v i 
ta d e i lavoratori . 

La risoluzione cosi prosegue: 
« Il Consigl io • Nazionale del la 

FIOM approva incondiz ionatamen
te la importante dec is ione d e l Co
mi ta to Dirett ivo d e l l a CGIL d i at
tuare una grand» mobi l i tazione 
unitaria di tutti i lavoratori ita
l iani n e l l a lotta p e r l a conquista 
di aument i salariali , indispensabi
l i p e r attenuare a lmeno l e disa
g iate condizioni di v i ta dei lavora
tóri e c o m e e l e m e n t o fondamentale 
per l 'a l largamento d e l mercato In
terno e conseguente sv i luppo del la 
produzione attraverso l 'assorbi
mento de l la roano d'opera disoc
cupata p e r l a ripresa e l ' incre
mento del l 'economia nazionale . La 
crisi del l 'economia italiana è d i -
fattì una crisi di sottoconsumo d e 
r ivante da l basso tenore di v i ta 
de l l e grandi masse popolari pro 
vocato dalla politica di r iarmo e 
dì protezione de i privi legi perse 
guita da l governo. 

Il cons ig l io nazionale della FIOM 
chiama tutti I metallurgici italiani. 
• 1 di s o p n di ogni differenza c i 
tendenza ed organizzazione s inda-

• ca le , ad unirsi sa ldamente nel la 
lo t ta per i l conseguimento di un 
adeguato aumento de i salari e d e 
gli st ipendi , per i l rafforzamrnto 
del la lotta contro il supersfrutta-
m e n t o , p e r il p i e n o rispetto del 
contratto di lavoro e la difesa de l 
l e condizioni eia conam*tate, oer 
l 'attuazione dei 10 punti della 
CGIL e p e r !•» riduzione del pro
fitti capitalistici i n continuo a u 
m e n t o . 
. l i Cons i f l 'o nazionale della FIOM 
Invita anche i metal lurgic i a svi 
luppare una particolare azione P*r 
e l iminare l'ingiustizia del salario 

• Inferiore percepito d a l l e donne. 
N e l contempo 11 Cornisi io na-

i l o n a l o de l la FIOM ravv i sa la 

te l e r .vendicazioni dei lavoratori 
pensionati per trarli dal la più 
squall ida miseria in cui sono stati 
cacc:ati dall ' irrisorietà de l l e attua-
'i pens ioni . 

Il Consigl io nazionale del la FIOM 
imcegna tutta l 'organizzazione del la 
FIOM. e in particolare i Comi'ati 
dirett ivi provincial i e local i , i Co
mitat i s indacali d; fabbrira, •** 
le commissioni interne, e l i at t i 
visti nonché tutti «gli organizzati 
a promuovere la p iù ampia discus
s ione tra tutti i metal lurgic i sul le 
rivendicazioni che verranno d e c i 
se da l l a pross ima r iunione d e l Co
mitato Dirett ivo de l la C G I L ed a 
real izzare sulla base di e s se e di 
que l l e particolari aziendal i , l a c o m 
pleta mobi l i taz ione unitar ia di 
tutta l a categoria p e r l o sv i luppo 
del la l o t t a » . 

D o p o una forte denuncia del P i a 
no S c h u m a n il documento d i c e : 

« I l Consigl io nazionale del la 
FIOM di fronte al la nuova minaccia 
di restrizioni del le l ibertà s indacai : 
e di l imitaz ione e soppress ione del 
dir i t to di sciopero, contenuto con 
progetto d i l e ? g e governat ivo , e l e 
va v ibrata protesta e rec lama il 
pieno rispetto de i diritt i cost i tu
zionali dei lavoratori indicando a 
tutti i metal lurgici la necess i tà di 
una att iva vigilanza e di una d e 
cisa mobi l i taz ione per la d i fe sa de l 
le l ibertà sindacali e democrat i che . 

Il Consigl io Naz ionale de l la 
FIOM esprime la certezza c h e la 
lotta o e r gli aument i salarial i e 
per i l o punti de l la CGIL raffor
zerà l 'unità di tutti i lavoratori 
italiani-

Il Consig l io Nazionale , preso at
to con compiac imento dei soddisfa
centi risultati rea1iz7ati dal la FIOM 
rei campo organizzativo e in par
ticolare nel tesseramento saluta I 
550.000 operai ed impiegat i m e t a l 
lurgici già organizzati nel la FIOM 
impegnando tutta l 'organizzazione 
ad intensif icare l 'azione af f inchè 
tutti i 700 000 metalluTElei italiani 
sj uniscano compatti sotto la g lo
riosa bandiera d'I la FTOM nella 
srande famiglia nni t i r ia de l la 
CGIL s trumento possente di dife
sa deg l i interessi dei lavoratori e 
di t u t t o fi popolo I ta l iano». 

I compagni onorevol i Di Vittorio. 
Santi . Giolitti e Venegoni hanno ri
volto la s eguente interrogazione ai 
ministri per il Lavoro e la Prev i 
denza Sociale e per l 'Indu-t-ia e 
Commercio « per conoscere quali 
indagini e misure abbiano predispo-
to e quali d iret t ive abbiano imnar-

6pe-
cie agli Ispettorati de! Lavoro — 
di fronte al l 'al larmante aumento 
degli infortuni su! lavoro, part ico
larmente gravi ne l l e miniere e ne
gli s t ib i l iment i chimici della S o 
cietà Montecatini , d o v e nei soli 
mesi di agosto e set tembre 1951 si 
lamentano 3 operai morti per an
negamento in miniera a S. Giovan
ni Rotondo. 3 morti e 6 feriti gravi 
per esplosioni a San Giuseppe di 
Cairo. 4 morti per esplosioni a A v i . 
g'iana. 1 morto a Linite. 1 morto 
a Congio. 2 feriti gravi a P a v a ». 

G i o t e w h o l ha affermato che, inne
gabi lmente, Adenauer è un nemi
co accanito del l 'unità tedesca, poi
ché egli non pensa alla pace ma 
alla gue-ra e alla rivincita. E' così 
— ha aggiunto il Pres idente de l 
Consiglio — che si sp iegano le ri
servi* ; le "Spp5tO:r Ciìv ìiOi Cùii" 
statiamo nc-H'atteggiamcnto del 
Parlamento federale (della Germa
nia o c c l d e n t i l e ) . Il carattere anti
nazionale del la posizione d e l dottor 
Adenauer è evidente , ma egli non 
riuscirà a mantenere tale posiziono 
davanti al popolo tedesco. 

Grotewftol ha quindi messo in 
guard-.a il Parlamento di Bonn con
tro il proseguimento dei neso7iat i 
tra Adenauer e i tre alti commis
sari occideiVnli ed ha chiesto che 
':ili neoo'.i-.t: vengano interrotti. 
Tali negoziati — ej'li ha detto — 
berci lo s : effermi che tendono a 
far ottenere alla Germania occ : den-
tr-le un ma*»f*ior grado di sovra
nità, in realtà possono soltanto ag 
gravare la d iv i s ione de l la Germa
nia e minacciano di far coinvolgere 
il paese in una guerra. « Bisogna 
impedire —. ha dichiarato Grò 
tewhol — che il governo Adenauer 
riesca i n s d i o s a m e n t e ad inserire •! 
popolo tedesco nel patto atlantico. 
Ciò significherebbe la distruzione 
de l popolo tedesco .» 

Due domande a Bonn 
Ques'.a, tuttavia, non e una con

diz ione imperativa al la quale la 
Repubblica democrat ica tedesca su
bordina l'inizio di negoziati , ma 
costituisce sempl icemente un voto . 

Il Prcs : dente del Consigl io ht> 
concluso il suo discorso proponen
do alla Camera di votare una m o 
zione sull 'unità tedesca. In essa si 
pongono t-1 Bundestag essenzial
mente due domande: 1) S ie te d'ac
cordo di iniziare conversazioni tra 
rappresentanti del la Germania oc
c identale e di quella or ientale per 
discutere i problemi principali ri 
guardanti il nostro paese?; 2) S ie 
te d ' a c o r d o che questi rappresen
tanti d'ycrtp.no l ìbere elezioni in 
'utta la Germania e In "-nllecita 
conclusione di un trattato di pace 
con cor.2??giientp ritiro di tutte 
truDpe di occupazione? 

U r a seconda mozione che, ana
logamente e.lla prima, e stata a p 
provala dal la Camera del Popolo 
su proposta del la frazione democra-
t ica-crist iana. afferma: .. La Cumer*» 
Popolare de l la Repubblica d e m o 
cratica tedesca considera suo d o 
vere- attirare l'aUer.7ione di tutti 

L A VERTENZA DEL PETROLIO 

Londra rinuncia 
ad agire a l lUU 

NEW YORK, 10. — La vertenza 
anglo-persiana per 1 petroli , che 
avrebbe dovuto essere discussa do 
mani davanti al Consiglio di S i 
curezza d e i r C N . U . , ha registrato 
oggi un nuovo e clamoroso colpo 
di scena. Dopo un colloquio di 
Mossadek con il sottosegretario 
americano Mac Ghee, la delegazio
ne persiana ha chiesto infatti un 
rinvio di 48 ore della sechila, che 
dovrebbe preludere ad un rinvio 
sine die del dibattito. 

Indisore/.ioni americane lasciano 
comprendere che l'intera questio
ne si avvia verso una soluzione di 
compromesso in spjruitn nll' inler-
vento di Mac Ghee, il ben noto 
rappresentante defili interessi im-
j-orial'stici americani, e che Iole 
soluzione sarebbe costituita in so
stanza da un ritorno de l le due 
parti el le trattative dirette con la 
.«mediazione» in te resista del l ' im-
perialiwrno statunitense. 

Contemporaneamente al col lo
quio d: Mac Ghee con Mossadek, 
il delegalo americano Gros.* è in
tervenuto presso il capo della d e 
legazione britannica, sir Gladwyn 
Jebb, ottenendo, a quanto sembra, 
che e d i r . t in la parte sostanziale 
della sua rsoluzione contro la Per
sia, quella in cui si chiede la con
danna del governo di Teheran 

INTERVISTA CON L'ON. GIUSEPPE DI VITTO (K) 

Olire mille delegali a Parma 
per la Conferenza nazionale dei giovani 

Com'è noto, aabato a domenica 
prossimi — 18 • 14 corrente — 
avrà luogo a Parma una grande 
Conferenza aperta al giovani ita
liani d i qualsiasi professione e ca
tegoria, e senza distinzione di ca
rattere politico e Ideologico,, per 
esaminare i problemi più urgenti 
della gioventù italiana e formula
re su di essi soluzioni concrete e 
costruttive. 

Su questo importante avveni
mento, abbiamo creduto opportu
no intervistare l'on. Di Vittorio, 
•segretario Generale de l la C.G.I.L., 
organizzazione che con la sua 
Commissione Nazionale Giovanile, 
ha promosso la Conferenza. 

— Alla Conferenza /v'azionale 
della Giofenfù Italiana — eoli ci 
ha ditto innanzitutto — partecipe
ranno un tnigli'ai'o di delegati, 
eletti da 65 Conferenze provincia
li di piornnf, tu designazione fat
ta dalle S.H42 conferenze ed as
semblee locali e di categoria, che 
'ialino aniito luogo in tittte le re-
Qioni d'Italia. 

Tutte queste riunioni tono sta
te caratterizzate dalla partecipa' 
norie di giornui di ogni fede po
litica e religiosa, senza nexmina 
discriminazione. Questa stessa sa

rà la caratterUtica della Con/eren-
za Nazionale di Parma. 

— Quali sono gli scopi precipui 
che si propone la Conferenza Na
zionale? 

— Gli scopi della Conferenza so
no chiarissimi. Essi sono stali 
enunciati dall'appello lanciato dat 
Comitato Esecutivo e dalla Com
missione Giovanile Nazionale del
la C.G.I.L. nel gennaio scorso. « La 
C.G.I.L. — si afferma nell'appello 
— quale organizzazione unitaria 
dei lavoratori italiani manuali Ptl 
inteJ/ettUflH, considera la grave si' 
inazione in cui si trova la gioven
tù italiana come il problema più 
angoscioso della nostra vita na
zionale ». 

La C.G.I.L. non pud rimanere 
insensibile di fronte agli aspetti 
drammatici ed alle conseguenze 
gravissime che ha, specialmente 
sut giovani, la piaga nazionale del
la disoccuparfone permanente di 
milioni dì lavoratori. Le centinaia 
di migliaia di giovani, che ogni an
no $t affacciano alla vita aVira, 
tìovano tutte le porte chiuse, tut
ti i posti occupati, per cui si ve
dono condannati, sin dalla più gio
vani» età. ad una vita di privazio
ni e di miseria e — ciò che è art-

Deposizione di Don Moretti 

Vittoria dei minatori di Lorcara 
doiso 44 giorni di eroica battaglia 

Notevoli miglioramenti economici - Riconosciute le commissioni di miniera 
Entusiasmo nelle zolfare - La lotta proseguirà fino alia cacciata dei padroni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 10. — Dopo 44 gior
ni di battaglia durissima i negrieri 
di Lercara sono Stati costretti alhi 
resa. Alle o i c 16 di oggi due dei 
figli del famigerato Ferrara, pro
prietario delle miniere di zolfo, 
hanno sottoscritto in prefettura 
p n Sititi l'on. M;eali'S), scuri lai .o 
regionale della C-G.I L., Giurcpp» 
Pie .uccioni s i r i c i : rio regioni le 
del la FILJS e i-li zol a'.an I'acella 

le e Cusumano, un accoido con il qua
le a nome della ditta 1-errara-Guar-
nieri si sono impegnati: 

1) a corrispondere immediata
mente un aumento del 10 per cen
to sui sr.lari attualmente goduti dai 
minatori; 2) a s-'S"c::ilcre i 11) li 
ccnr.ianicnti che diedero origine al
lo sc iupi lo ; 3) a corrispondere un 

I tedeschi amanti del la pace " s u l i ^ c - P o P " i a 10 giornate di la-
fatto che, nel momento a l e n o l n j v o r o ; 4) ad aumentare di due gior-

'nate l e f i n e ; 5) vd accettare in 
ognuna del le tre miniere da loro 

gestite una commiss ione eletta pnche i più dubitosi che non ci 

coro più traofeo — »enza che ti di
schiuda davanti ad etti una pro
spettiva di lavoro e quindi di vita 
normale e tranquilla. Se non t i 
modifica questa situazione la pio- . 
f e n t ù italiana finirà per perdere 
ogni fiducia nella democrazia e nel
le istituitone della Repubblica, con 
le conseguenze negative che que
sta sfiducia potrebbe avere su tut
ta la vita della Nazione. 

La Conferenza intende inoltre 
porre all'ordine del giorno del 
Paese il problema della aiot-tn'ù 
italiana ITI tutta In sua drammatica 
realtà, per ricercarne le soluzio
ni positive. 

— Su quali aspetti del proble
ma si può giungere a fare alcune 
proposte concrete? 

— Gli aspetti di questo grave 
problema, che richiedono una i o -
(u;ione urpente, *ono moltepl ic i . 
Essi f a n n o da un'organica re~ola-

jmcnfQrione dell'apprendistato * 
delle «cuole pro/e5sionali, ad una 
profonda revisione del nostro si
stema «colasttco tendente a faci
litare l'accesso dei giovani poveri 
a scuole di specializzazione pro
fessionale ed agli studi superio
ri, ecc. 

D'altra parte vi è vn problema 
di svecchiamento in tutti i settori 
di lavoro e nei servizi pubblici e 
privati, per far posto ai giovani. 
Naturalmente questo problema può 
essere risolto in rapporto alla so
luzione di quello rela*ivo ad una 
radicale riforma del sistema pre
videnziale. che garantisca ai pen
sionati d' tu l le le categorie un *"f-
nimo sufficiente per una vita de
gna a coloro che hanno sreso I m i 
gliori anni net lavoro al servizio 
della tocietà. 

Come ti vede, conclude l'on. Di 
Vittorio, si tratta di u n problema 
che non interessa solamente i gio
vani, ma che intercisa in medo di
retto l'avvenire stesso dtVa Na
zione. 

democraticamente dai minatori. 
I dirigenti sindacali all'atto della 

firma hanno dettato a verbale una 
dichiarazione dalla quale risulta 
' h e rimane ferma la richiesta dei 
lavoratori relativa all' integrale ap
plicazione del contratto nazionale 

d e l popolo tedesco at tende che ven-
eano pre*i provvedimenti per il 
pacifico ristabil imento dell'unità 
del la Germania , il governo A d e 
nauer ha iniziato negoziati con I 
tre alti commissari occidentali al lo 
scopo di incorporare la Germania 
occidentale nel r s t e m a del patto 
-vtl.intico. a g e r r v a r d o in tal modr. 
la div is ione df l ln Germania, e d' 
f r r c df l la Germania cc~ident;:le la 

u. -K n 'bare di partenza per l 'aggressione 
fi! DrOCeSSO Per I fatti Oì POrriK americana in Europa. La Camera 

Ichiede la so^Densiore dei nesoriati . 
LUCCA. 10. — Terminata ieri se- [Essa lancia un apnello a t'i'ti t te -

ra I» deposizione dt Lizzerò Gino deschi amanti della pare c h i e l c n d o 
è saluto sul la pedana il sacerdote !o_o di unirsi a tr.'e r ichiesta». 
prof. Aldo Moretti (don Lino) u n o ) Le reazioni al l ' importante d. „ m i n i s t r o dell ' industria on . le 
del fondatori e del maggiori diri- ,scorso nel qu?le Grotcwhel . rinno. C a m p i U l h a r i c e v u l o l C r i sera la 
genti della « O s o p p o » il quale h e j v a n d o la eua orooo*=tn di una ron- segreteria del la CGIL, la segrcte-
'niziato una lunga deposizione che ferenza nanpe<-manica ha accettato l i a * n a z i 0 n a l e del la FIOM, è la d e -

I nrezi 1 (IHIc automobili 
giimoiso <\wro ridoni 

La situazione delle industrie torinesi espòsta dai 
rappresentanti sindacali ni ministro Compiili 

è prosegui t* stamani occupando tut 
La l'udienza. 

Questo teste, accuratamente pre
parato. sa bene quale e 11 quadro che 
si propone di dipingere. Egli ha 
tracciato, con la sua deposizione, una 
«or i» del fatti principali della guer
ra di liberazione In Friuli e del rap
porti fra le formazioni apparente
mente di u n a obbiettività as.*oluta. 
Soltanto erte la l inea politica e l 
principi tìlrettlxi che don Moretti 
attribuisce al P.C I. e e l le formazio
ni garibaldine corrlsjxmdono assai 
nlvì alle Convlr.7lonI di don Moret
ti 

<fi iniziare trattative anche *ui 14 legazione della C d . L e del la FIOM 
nun»i propos'i dal Bundes 'ag . ha u j ' i ' o r j n r , 
avu ' e immed'ate r i n e r c t i ^ o n l Piai j rappresentanti dei lavoratori 
re i la Germania occidentale che i n ! j j a n n o esposto al ministro la grave 
Francia e in Inghl'terra. dove si ; s i tuazione industriale della pro-
riconosce che la posizione assunta vincia di Torino i cuj aspetti più 
dalla Camera del Popolo restringe;angosciosi sono rappresentanti dnl-
sempre d? niù il campo di manovra ; i e condizioni createsi al la Saui -
occ lden'a 'e per sabotare l'unità i 0 | i c n o , alla Nebiolo e alla FIAT. 
della Germania . Su l problema d e l l a FIAT i rap-

Questo incontro fra I tedeschi è {presentanti dei lavoratori hanno 
o?gi II punto cruciale del la quc-Jdichiarato c h e lungi da l cercare 
rtione r o m a n i c a , ed è etato p r ò - i l a soluzione de l la crisi in commes-
posto (la vastissima adesione c h e : s e bel l iche o in sgravi fiscali, la 

_. ... . . iad est e ad ovest ha destato, lo .cui contropartita debba essere ac-
(o alle esigenze del! s c o r a ) c h e , d i m o s t r a ) a i momento in cui esso col lata alla col lett ività, l a soluzio-

a. quelle del combattenti comunist i r ! s p o n ( f e 8 l j a s e m p r e più matura ne del problema del la F I A T può 
*» 0inrvi ir i lr i i _ - . _ _ m - . _.— . • . ! « . M » J _ _ A _ » 

sarà pace per Lercara e per la Si 
cil ia finché I Ferrara saranno pa* 
droni de l le zol lare. L'accordo odier
no segna dunque una tappa deci
siva nella lotta per la definitiva 
liberazione de i minatori e del po
polo lercarese dai loro oppressori. 

di lavoro e di tutti gli accordi r e - | r a è importante non solo sotto lo 
gionali conclusi dal 1944 al 1931 ' aspetto economico, ma soprattutto 

I dirigenti s n i U c a l i hanno di- !sotto l'aspetto polit ico. 
eh iti m i o inoltre di considerare lo! Esso rappresenta la sconfitta più 
odierno accordo come provvisori*»'clamorosa del governo regionale 
e d> averlo sottoscritto allo scopo della D.C. e del suo grande e le t -
di dare possibilità alla commissio- tore Ferrara, le cui manovre e in
no di accertamento, nominata re- , timidazioni non sono valse , non d l -
centemente dr l governo reg iona le , 'damo a spezzare, ma n e m m e n o a 
di portare a termine il suo coni- incrinare la ferrea unità del la -
pito- i voratori di Lercara: non un solo 

La riserva espressa dai dirigenti minatore è andato durante questi 
sindacali significa che il problema 44 giorni di sciopero a lavorare, 
di fondo rimane e che la lotta dei non una defezione 6 stata reglstra-
minntori e del popolo di Lercara ta. Anche l a CISL, che sin dal pri-
continua per la definitiva estromis- mo giorno de l lo sciopero si era 
sione de i Ferrara. Questi 44 giorni schierata a fianco del negriero co
di sciopero hanno infatti convinto si come aveva fatto l 'A.C. e la Cu

ria. d e v e registrare un altro dei 
suol vergognosi fall imenti , dopo 
aver speso più dì 100.000 l ire per 
stampare manifesti che avrebbero 
dovuto Indurre i minatori a r ien
trare ne l le zolfare senza un ac
cordo, senza aver pr ima ottenuto 
un solo minimo impegno da parte 
dei padroni; l 'organizzazione scis
sionista ha dovuto alla fine pub
blicamente fare ammenda d e l suo 
« errore » e dichiarare che l e ri
chieste dei lavoratori erano giuste 
associandosi per conseguenza alla 
azione de'.I-t C d.L. e del la Lega 
dei minatori. 

La notizia de l la conclusione de l 
l'accordo è stata portata agli zol-
fatarl in serata doll 'on. Fasone, da 
Romano e d r l compagno Conti ed 
è stata rccolta con indescrivibile 

Il vtre segretario nazionale 
dfmisitonario -dalla CISL 

MILANO. 10. — Il € Tempo » di 
Milano dà oggi notizia delle dlml»-
slonl «dal loro Incarichi e daU'o*> 
ganlzzazlone » presentate da Amleto 
Mantegnzza e da Giuseppe Cirio; Il 
primo vice-segretario nazionale della 
CISL e segretario generale della Fe
derazione Lavoratori del Commercio. 
11 secondo segretario dell'Untone-
Sindacale della CISL di Asti. 

Secondo 11 quotidiano milanese 
la decisione del due dirigenti «sinda
cali deve attribuirsi ad u n gravo 
fermento nel seno della CISL. Tal» 
fermento, sempre secondo 11 gior
nale milanese, preluderebbe ad un» 
prossima scissione. 

GII EMCioirarn DISCUSSI A nosnaroiio 

La legge per o'i statai 
alla commissione del lavora 

di Pis?iotta nella casa di Calcedo
nio Ali.-eli, ha detto: , Non ricor
do la data precisa. Certo è che Pi-
sciotia si trovava a Monreale già ' 
da alcuni giorni quando si r iuoIse< e n t u s ; n ^ I T 1 0 j minatori sono piena-
a me per ottenere o«:italità I mente coscienti de l nrande succes-

Dopo altre evasive risposte, Cor~^0 raggiunto e della prospettiva 
stato congedato ed é . stato j c h e s « a l o r o a n c o r a d l f r o n t e : la 

r-scciata dei Ferrara dal le miniere. 
rao è 
chiamato ancora uni volta alla pe- 1 
duna Gaspare Pitcintfa al quale ti 
Presidente pone alcune domande 
sulla propria fidanzata. - Ho ama-

ito una sola donna nella mia vtta: 
Maria Locullo — ha risposto il 
bandito — e sono fidanzato con 
lei da dieci anni -. 

Prima di allontamrsi il bandi
to ha rolli lo dare alcuni chiari
menti intorno ci suo arresto, av
venuto il 5 dicembre 1950. 

e garibaldini coscienza dei tedeschi . Non è so lo :e d e v e essere trovata soltanto at-

Stritolato fra due vagoni 
GENOVA. IO. — II cameriere di 

bordo Francesco Fe:usi di anni 52 
residente a Genova, « a v a attraver-j mocratica evoluzione della Germa 
•-andò a Ponte San Giorgio 1 binari -nia. c{ sì rende conto che la scelta 

la stampa tedesca, ma quella In
ternazionale. che ne continua a sot 
tol ineare l'efficacia, la rispondenza 
alla volontà popolare. Anche negli i 

anni 52. | strati meno preoccuoati di una de - Mistiche e, c o m e prima misura, col 
r itorno al l i s t ino praticato nel 
1950); 2) con l ' immediata Imposta-

traverso un a l largamento del m e r 
cato interno da realizzarsi: 1) con 
una adeguata riduzione dei prezzi 
de l l e attuali produzioni automobi 

'errovtarl e non si avvedeva che rul 
binari stessi era in manovra u n tre
no merci. Stretto fra du eresplngentl 
11 Pe'.usl rimaneva «tritolato. 

è troppo «seria: o un incontro per 
la pace, o la divis ione Der la 
guerra. 

ENZO RAVA 

L'INVERNO F ORMAI ALLE PORTE 

Neve, freddo e pioggia 
su tutta l'Italia centrale 

Una prematura ondata di fred
do sta inves tendo quasi tutta l'Ita
lia Centrale , m e n t r e l e nev icate 
imbiancano gli Appennin i . Da M o 
dena si apprende c h e v io l ente bu
fere d i n e v e si sono avute sul l 'Al
to Appennino , con un notevo le a b 
bassamento di temperatura. Ne l le 
località p i ù e l e v a t e il termomet»*o 
è scerò a 3. Sul Monte C i m o s e . 
la ve t ta p iù alta d e l nostro A p p e n 
nino, sono caduti 45 cent imetri di 
n e v e . 

A n c h e dal la zona de l Gran Sas» i 
si hanno not iz ie d i una viplenta 
bufera di n e v e che si e abbattuta 
su Campo Imperatore . Gli operai 
che si recavano al l avoro ne l l e v i 
c inanze di F o n t e Vet ica , »ono i tat i 
costretti a fermarsi • m e t a strada 
e m far r i torno in paese dato l ' im
perversare d e l l a tormenta . I p a 
stori sono stati costrett i a sposta
re l greggi « -riportarli a C a i w l 
del Monte . In alcuni punt i , d a U la 

ve l e abbassamento di temperatura, 
si è abbattuta dal le ore 24 del la 
scorsa notte sulla città e sull'agro 
di Pescara. Le compagne sono i m 
praticabili e la raccolta dell 'uva, 
con viva apprensione da parte d e 
gli agricoltori, si è resa ìmpoasl 

zior.e di una vettura utilitaria a 
prezzo largamente popolare la cui 
attrezzatura produttiva può essere 
rapidamente messa a punto, uti l iz
zando l e larghe capacità produt
t ive dell ' industria meccanica ita
l iana; 3) con una migl iore organiz
zazione del la vendita rateale a 
lunga scadenza soprattutto per I 
tipi di macchine utilizzate per m o 
tivi d i lavoro . 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno inoltre affermato la neces
sità che la r ianimazione de l mer
cato interno sia in ogni settore 

Il lavoro sarà rìnrrso nel la Rior 
na'a di domani . Tutti gli operai 
saranno riammessi ne l l e zolfare, 
comnrosi quindi — oltre ai 19 l i 
cenziati anche i minatori Fa -
cella e Cusumano che ner la loro 
qualità di dirifenti de l la ìeea fu -
rrno 1 primi ad esss'-e colniti dalla 
rappresaglia prdronele . 

GIUSEPPE SPECIALE 

L e commiss ione de l Lavoro h a 
iniziato ieri un esame generale d a l 
progetto di legge governativo su l 
l e retribuzioni dei pubblici d i p e n 
denti. 

l i compagno Di Vittorio ha p r e 
sentato un ordine del giorno, c o n 
cui si richiede l ' inclusione ne l p r o 
getto di legge del principio d e l l a 
scala mobile , un aumento del le r e 
tribuzioni proporzionato al l 'au
mento de l costo della vita ed u n a 
adeguata rivalutazione. I deputa 
ta dirigenti della CISL, pure a t t e 
nendosi ad una l inea di minora 
urto con l e posizioni governative, 
hanno tuttavia espresso un punto 
di vista e h * è sostanzialmente ana
logo a quel lo del la CGIL, e n u n 
ciando il parere che la C o m m i s 
sione si dichiari favorevole a l la 
Intrcduzione di emendamenti m i 
gliorativi 

Il compagno DI Vittorio ha ch ie 
sto infine che il progetto v e n g a 
esaminato nel corso di una r iu
nione comune de l l e Commissioni 
del Lavoro e de l l e Finanze e T e 
soro appositamente convocate . 

La Commissione Lavoro tornerà 
a riunirti venerdì prossimo per d e 
finire il proprio parere. 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
SOLO FRA TUE MESI IL UDII* OSTI NORVEGESE 

Larssen non viene più 
Antoniotti a riposo - V allenamento della Roma 
con Galli centravanti e Capacci interno Ministro 

lerser* a Roma doveva arrivare 
Lars«en. ma Invece del giocatore * 
arrivata la notizia che la Federa-

_ . _„ zlone norvegese non accorderà 11 
produtt ivo sol lecitata dal governo nuUa-osta «e prima l'atleta non avrà 
at traverso una adeguata politica osservato 1 tre meal di mora. In 
d, a n n o i a m e n t i ai consumi indù- aJ"e parole, so lo con D I . gennaio 
striali « aerice l i , che vengano e l i - »** »«> L « l ° . « » t " « , e . i » g * 8 g , a r e U striali e agricoli , che vengano 
minate l e importazioni preferen
ziali dall 'estere e che venga avv ia
ta una polit ica di scambi commer
ciali con tutti i Paesi senza discri
minazione . 

Il ministro Compiil i dopo aver 
preso atto de l l e dichiarazioni dei 

bi le a causa de l l e incessanti pre-» rappresentanti dei lavoratori ha 
cipitazioni . i l lustrato il suo punto di vista già 

All 'alba. Un grosso n e m b o di 
rondini costituito da d iverse m i 
gliaia di povere best iole , mentre 
si trovava in v e l o migratorio, col
to d a l l e abbondanti precipitazioni 
e dal frfddo, ha trovato riparo 
fra l e case di una via de l centro: 
i muri , l e grondaie i davanzal i , l 
parapetti d e l l e finestre, erano gre
mit i d a queste rondini mo l t e de l -
l e quali , senza ormai nul la paven
tare , sono addirittura entrate, de l 
resto indisturbate. In a lcune stan
ze . Profittando di una interruzio
ne de l la pioggia, verso l e ore 9 
il - capo carovana », con il suo 

furia de l vento , la n e v e ha rag- 'mis ter ioso l inguaggio, guidato dal-
j iunto I d u e metri circa. ) l'istinto, ha dato il segnale di par 

Una nuova t empes te di pioggia [ lenza. So lo pochi gruppi sono ri
accompagnata d a tuoni • ém no ta - imas t i sbandati . 

espresso ne l le sue dichiarazioni 
a l la stampa, sottol ineando la n e 
cessità di tenere nel massimo con
to l e es igenze d e l mercato di con
sumo, sia impostando la produzio
ne de l la nuova vettura economica, 
sia sulla l inea della c o m p r e s s o n e 
dei orezzi 

« Ho amato una sola donna » 
«chiara Piscfotta a Viterbo 

VITERBO. 10 (B-B. l . — Seduta 
di scorso rilievo anche Quella 
edierna, al processo per i fatti di 
Porte l lo , In attesa della depori-
zfone degli offri due prer>'nfi - av. 
TOC atirchi », Giuseppe Marotta e 
Giuseppe Aotieci. L'imputato Remo 
Correo , ifiterrooato rul soggiorno m 

giocatore. E' chiaro che a queste 
condizioni 1 dirigenti b'ancoazzurr! 
— come del resto avevano ben pre-
cieato In precedenza al giocatore — 
si considerano sciolti da ogni Im
pegno. Svanito (o qua«l) Larssen. 
si terna a parlare di R'.cagnl. l'ar
gentino vincolato al Torino. Forse 
entro r,g?i si saprà qualcosa. 

Nel frattempo Larssen non potrà 
nemmeno giocare per la sua vecchia 
•squadra II «Sandaker» di Oslo; 11 
giocatore ha Informato la Lazio del 
nuovi sviluppi della slti:a7Ìone ed 
ora attende la risposta da Roma. 

Purtroppo ieri g.'ornata di cattive 
notizie per la Lazio. Oltre alla 
.«qualifica di Malacarne, i l è avuto 
il rlacuttzxaral dello st iramento dì 
Antoniotti. al quale è stata Inges
sata la g^rr.ba ed è stato prescritte 
un riposo di venti-trenta giorni. 
comunque oggi aUe 15 allenamento 
fra titolari e rincalzi, nel cor.'O del 
quale Bìgcgno saggerà la formazio
ne per domenica. 

La Roma «1 * allenata feri eontro 
rAstrea, e la prova non ha soddi
sfatto molto. Mancava Bettlnl In
fortunato. t Galli ha glccs'O cen
travanti, «est imilo a Interno da 
Capirci che si è ben dis impegnate 
E* «tute anche provata A n d t r u o n 

««atro, es. B l u d tarsino s i 

nistro in costituzione dello sfasato 
Cardarelli. 

Sono state segnate nove reti: Gal
li (3), Sundqvist (3). Merlin. An
d e r s o n e Capacci. A Modena do
vrebbe giocare la stessa squadra di 
domenica, era Galli centravanti e 
Capacci l o A n d e r s o n ) mezzala. 

In arrivo a Bergamo 
lo svedese Jepsson 

STOCCOLMA, 10. — Il eentro-
avantl Jeps«oa. acquistato dalTAta. 
'.anta, partirà veren lm (ine della 
settimana alla volta dell'Italia od 
assisterà prcbabilmente alla partita 
di domenica prossima Atalanta-Bc-
Icgna. Egli partirà venerdì mattina. 
dopo aver provveduto a sistemare 
l suol affari e.Men*!-iH 

TEMPO INDETERMINATO 

Alla Salernitana 
sqealiticato 11 campo 

Una giornata a Malacarne 

MILANO. 10. — La Lega ha «qua
lificato a tempo Indeterminato U 
campo della Salernitana ed ha r in
viato ogni altra decisione in merito 
alla gara Salernitana-Gecca (omo
logazione compresa) a dopo -gU ul 
teriori accertamenti da effettuare, 
anche In basa dell'esposto della Sa
lernitana. 

Molte multe e squalifiche. Di seria 
A sono stati «qualificati Halacsraa 
(Lazio) e GrUlone (Padova) per una 
giornata. Di Serie B Pasclrol l (Iteg. 
glana) per due giornate, e per u s a 
giornate Lovagnlnl ( F a n i ) . Catala
no (Livorno). R-Jxza (Treviso), f r a 
1 vari multati fl*>ira Lcrenz' oer. 
12000 l ire. Del Chlro-t-.X-r* *ono 
stati «qualificati A r ' ~ •? Z* ) • 
Ceresi (una). 

Domenica a Terni 
il G. P. Postelegrafonici 

TERNI. 10. — Sulla distanza dt 1M 
chilometri avrà luogo domenica 
prossima a Terni una corsa ciclisti
ca naastonale s u strada per dilet
tanti • seniores», valevole per la 
disputa dal secando Gran Premio 
Postelegrafonici 

*ra gii tsetittl ngnrano il e«m-
plone del mondo su strada Gh dlnl 
il catnp'one del mordo tnsefulman-
to De Rossi. 11 estnploo* ita!Inno «u 
strada MasaraU. 

Vittorioso nei 200 oiani 
Siddi ad Alessandria 
ALESSAVDRLV IO. — Anche oggi 

I Giochi del Mediterraneo non si so 
no sollevati da quella mediocrità eba 
sembra ormai distinguerli: runico 
buon tempo, te tanto griglerà, è ri 
sultato quello deli-italiano SKMi eh a 
ha vinto la gara dei 900 metri t a 
23" netti, seguito dal frane*»* Dra
gata • dall'Italiano Montanari, e n 
trambi tn gr* 1/10. 

La altre gare non hanno insogno 
di commento tempi • misura par
lano chiaro Ceco 1 «tacitaci: Ma-
ftjtoM- Aytar (Turchia) In S.T.1V: 
salto ta otto: Damltio (Francia) ina
tri 3: 1.500 metri; X3 Msbrou* (Fr.) 
in S*SV «J: p-ttrenorto: Dsugublc (Ju
goslavia» metri 85.83- ).«>9rt siepi; J u -
rasKovlc (Jug i tn »"3«" 1: *i«*ert«: 
•IX100; Francia (CI Mabrouk, 
Marta. Martin d o Card) 

Dantal 

rum. 
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